
f)fclilslm<PtìjhlttoP* ĵÉ è'ohiànìn  ̂ '̂unléro più che 
?■ V-'ttnî òj1 ^'dì^, ̂'rftìtty,'’-tasciré* daiGemèlli a tale
.. SCCpOj>'.‘!)'. * i i,(,‘V'>r(.! Ù . .••• • - ' ...... ...

Sàbati ÉeM il fastidi d'tin (jrandom, esilararono 
; come sempre ii pubblico, e così ieri sera L'sttfdent 

i ’ .l/iifóbJjpfjjijB'fè’jpftrè, Jgiaciuto assai.
. iVenerdi prossimo, serata di uh filtro atleta! del 
teafi$ ^dtò^n'^sé'.,: i l Mi Ione, col: seguente nupvis- 
ed attraente programma: llrui..,.. rya bon, com­
media , ibi''3'’ .ftt'ti di'Ernesto Corte. BiWc&bijcan- 

.:<•* zone1 popolare; ! gentilmente cori cessinai la Direzione 
déjVgìorh^Vé'.òffiònìmct, parole;di B.'Bianco mjjsica 

"del m ^G/M anfredi, cantata !j(làH?atÌnce signorina 
\  ^itflép'jiiitìa, fliiiqiiéi i
...» i OlellOi-dramma condensato recitato senza malizia 

' nell^.,’ èer ate ' !u, t̂ jó ri sii eh e al Circolo degli artisti di 
:TOrinó,^tradotto e riprodotto, con licenza dei èupe- 
r i# Ìu îh,‘dlàÌèttòl'piemontese dallo.^stèsso T. Mjlone.

OtóliOj^j.&$Jttel|j|-  J$go, T;; Milone - Desdeptona 
6. Milone ? Passio C. Occhietti - etc. etc. j 
.jSta^piftipvrCche, un pubblico numerosissimo ac. 

correrà ad- applaudire l’antico campione del tjeatro 
„„pici^oute^c,,!,-.....i 1.1: ’ 1 
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FÌ j i ’d
ottobre, J885.(

Sigg. $ c t Tf?e BhWè,‘"r ** "*u  * '• -1 ^  1 ^
L ’Emulsione S i i t i  i-Slio di fegato di merluzzo con ipo- 

fosfiti &  calce e feda , V2una buona preparazione convenien- 
tissimfynolla curiindi minte affezioni lente, speeie dea bambini, 
come ljhscrofolosiy;.la r^hiti$gj&|im ili|[ W sfa

k, Dott. Domenico chiara;m *
E rof direttore del R. Istituto Ostetrico 
*gini xaiopica e .pediatrico, in Firenaez'■

IO N A C A
©se

m__  s._ C o n c o r so  — Pubblicjiiamoj p
nórmfrMli. etri può acervi interesse i' -  -*
cteto^tffil ihinistenQiBell,e finanze:
' J tà fT h . Étaperljoilj concorso a

seguènte' dè- 

numero 150 posti
dK aiuto agente [notl’atomiiiistraziane nrqyin'ciale 
disile fenposle ’dirètte. e Idei catasto,'1 da’ cònierlrsV 
p8S' mezzo $ i  epamrscr’ijtti ed orali, i cma>kj,qv ranno 

v litigo,« in (jgianto alla ptiova scritt i, pressò ' le1,ìh- 
tendere diLfttìan sa&dì Ba.

‘ renzeqàlilaifto.-'Naptgi, fa  
. Venèzia. nìn prosriajo venturi;.meeet oi-tfob^pj  ̂
v precisamente nei guarnii 15 e 16.

AhpìQ. Le don attde :;di amrp.jssionej lai <jopflo?qo,; 
dovranno éèseie presentate alla Intendenza di fi-  ̂
nanza del provincia del rispettivo domicilio, al­
meno quaranta g orni prima di quello fissato pel 
cominciamento digli esami, e la intendenza stessa 
tfif‘lai'à'la" T^àBIm^noa'questb rii in is te rò'f Di rè zi On e 
generale delle imposte dilette e del catasto) nel 
termiiUeiUiCdidci giortii dalj’avvenuta presentazione.

Art. 3. Le domande dovranno essere corredate 
l iOlLie phei dei documenti prescritti (lairarticolo 2. 

del summéhtoyatpdecrelo ministeriale del 12 marzo 
d i - d i c h ia r a z io n e  formale»' ineon- 

dj^p#a>tq;,..fj1eJ seqsp p|i(e ,lfaspjrante è disposto, ot­
tenendo la nomina di aiuto agente, di raggiungere 
qualunque destinazione.

"ooss Laiproduziofie-di tate dichiarazione è pure ob­
bligatoria per gli aspiranti che hanno |a qualità 
di volontari delle agenzie delle imposte dirètte e 
del catastò. *

. /  iRoqia, addì 22 Giugno 1888.
Per il Ministro 

B. G erardi

" iIIIoftife«1iùATjK —• Che i componenti l’esiguo 
npptrq^pijpo pesile guurtiie urbane abbiano il dono 
di Si Àiitohio noi certamente non p re ten d ilo , ma 
almeno ci par lecito pretendere che, non sidascino 

^fjqggjf^^’qq^iippe ;di d/lEè iogni tarilo ^qualche le­
zioncina alla miriade dei monelli che scelgono a 
campocdelléi loro gesta 'aèehe i punti più beri Irai i 
della città. - Succede spessissimo, } per: te m p io , 
che attorno alla cancellala deH’Asijq |  rifan ti le «si 
fermanó^h^' hSsàt< t'èrri'[io squadre ili pionellàcei,' 
•■uft,si,larinO| a,.vociare ed insolentire coritl® ShbbC 

fé°màestrc cne marino' nel giardino, e. ^alyqlta

orpresè ed equivoci, ed in« pari tempo av- 
hi di ragione, che la terra riessa nel piaz­

zale, se non si: copre di ghiaia, al Ciider della pioggia 
,ìf si MòWvértirà io fango. - .

■ SAFFI AMENTO 
natìiaraento 
facendosi 
si invita 
dini perchè si 
'èd'^'éittadini yprran 
{ L a  S alm a  
‘hanno già

W)

1.
si spingono al punto da lanciar sass . Pecl'ióBtùria’

iUùii}infi«aiio»E4meiled4tEeriOBlai»laBÈieiMli.artì rhe dei vetri
rotti - ma che si abbiano ad aspettare dèile'.'a'isgifaiie:'! ,r "------------ — K-...'»-,', j iL-i dgthiit _ ni

M a l u m o r e  — J  negozianti si 
l’autorità ummihistrativà,' nell?òccasione dei mercati 
e particolarmente delle nere, . non cerca di; tutelare, 
maggiqrrhente gli interessi eh i diritti del com­
mercio locale, permettenpo agli ambulanti di schie­
rare i banchi avanti ai loro negozi; ed a noi paiono 
giuste e fondate tali rimostranze, poiché senza far 
una rivista retrospettivaj basta accennare il modo 
con. cui nella passata fie^a vennero assegnali i posti 
ai venditori ambulanti. I

....La via Nuova e Maestia erano talmente asserra­
gliate ed inondale di bajnclii, che pur entrare’ nei 
negozi non restando chq una" striscia di passaggio 
per accedervi, gli avventori erano obbligati11 di an-
darè'Tun dietra Tàlfro’.' ..............................

Di» ci guardi e liberi dal volere che s’impedisea 
di spiegare e vendere la loro merce, ma che però 
si accordi ad essi una protezione, che reca grave 
danno ai commercianti locali, questo non essendo 
equo non si deve fare.

Si dirà che il Comune avendo appaltato la piazza 
tiene degli obblighi che è in dovere di adempire. 
Degli obblighi ve ne sàranno sicuramente, ma non 
nel senso ingiusto e vessatorio di illimitata facoltà 
agli appaltatori di collocare delle interminabili filo 
di banchi, a destra e sinistra delle due principali 
contrade,' da'ihasCheràre e rendere difficile réti-fata
nei negqzin; v; yj e j fiu^S'it ! tiddmiiJ 

Questo stato di cose deve cessare anche per altre
ragioni, 'é qiiiriffi spenaiffò'"inTé“T8nGTtrriT3TT^

^ d £ Ì t .  
nir, ‘

# ;  - f lì
retto ed equo gli interésS^deHe, 
nando per esempio ai yéqfiitorì 
parte della piazza 'aell’Àridi 
l’Orto di S. Pietio.
*- N(^ ahbjtómp yigidteat(®un srtp, m s^^a - .Giuria 
s'apra trovar'he erno*^itf%ccoite'io.^amo mèg 1%. ^  
•■’5/S !rA étb»»r.B ,BB«fco'AÌw»s.vw.>qÌfi Gapo- ;.stazi«ne,! 
persona, gentile, e premurosa, non dovrebbe ritar- 
* "maggiormente a far aggiustare,4’prologio, onde

^q.vej;up Municipio o 
. e-‘l~ / - J -promesse fatte ( ed anche sènza promessa'sarebbe 
doyeroso,( provvedei e ),per 'essere coerente alla de- 
pìorévolissima condotta, tenuta in occasione dei 
funerali.

Noi vogliamo credere che il Municipio d’Acqui 
saprà finalmente adottare un provvedimento al ri" 
guardo, degno del povero estinto e della Città che 
ne ha reclamata la salma.

In caso contrario noi inviteremo la cittadinanza 
ad occuparsene e con pubblica ^sottoscrizione rac­
coglieremo quella somma che: èia sufficiente per 
tumulare convenientemente nói nostro Cimitero 
l’Illustre conterraneo.

V e c c h ie  V e r m e  — Ci stannuncia per sabato 
prossimo ventun corrente, un: concerto di musica 
e canto di beneficenza a favore della Banda Citta­
dina. =» Vi prendono parte pRitecchie delle nostre 
gentili Signore; il programma èiveramente squisito, 
tutto quindi ci promette una splendida serata.

A c c a l a p p ia *m.«Sa r t e  — Ieri sera verso le 
ore 8, Accalappiacani della Città, stava per gettare 
il laccio al collo di una delle interessanti besliuote 
che sono l’oggetto delle sue ^aspirazioni, quando 
una gentile sartina, impietosita della futura sorte 
dell’animale, lo sottrasse, spaventandolo, all’insidia 
del Pubblico funzionario — Ma quésti non si diede 
per vinto e visto che non aveva potuto pigliare, 
la bestia, gettò il laccio al collo ’ della sa lva-: 
trice, che fu accalappiata invece della bestia che
alìegraméntei e ridendo....sotto la coda se qe an- ;
dava pév fatt suoi. J 1 i  ■>

iM K fe’he»."àcc.o.rài. due;op|erai, a lla<visitai<della 
rii uovo ..fuoziofli ifìeiì'lm'piegàto, pensarono , bermudi- 
fargli sméttere da^sàrtttidal ,fec( io sùrrimìnisl/'knr__„.1

ritfci'e.3
1 t,u‘re *e sarte ai cani

IMPORTANTE NOTIZIA
Con garanzia.-del pagamento dopo la guarigione 

si sana in 2 o 3 giorni ogni malattia segreta di 
uomole donna sia pure ritenuta incurabile ed in 20 
0 30 giorni qualsiasi stringimento o bruciore, flusso, 
ecc. Vedi: Miracolosa iniezione o Confetti vegetali 
Costanzi, in 4a pagina.
MMMMMMHHW—CPgft.VEi.mMH—a—BBEaMEmscgta——BPM— a————Éi—— '

Acqui Tip. e Lit. A. TIRELLI già Scovazzi
BOZZANO MARCO Oku unte Responsabile

Unica in Acqui
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AFFISSIONE SPECIALE
DI

....... ..........
iisiv ib otìfittUiSAia oTAiMaaifi oasul it1 in; v io

MlOtl} POLITICHE ED AMMINISTRATIVE
f;S:,Invjip (tór apporto pedonale; ne|? G om pi dei, ̂ oj- 

EletWrali1 per l’af^ssio'ne "tìef manifesti e >di- 
slirif/uzìo'né clì programmi.

MASSIMÂ PUNTUALITÀ

S E G K E T E Z Z A

alloggio signorile di nove camere al 1° piano 
cori locale ad uso cantina e legnaia, posto 
in via .Emilia N.° 7 — Rivolgersi per le trat­
tative al Sig. Caus. Elia De-Benedetti.
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EMULSIONE
SCOTT

d ’Olio P u ro  di
F e g a t o  d ì

CON

Ipofoaflti di Calce e Soda.
E  tanto gretto cd palato guanto U latte.

Possiede tutto  lo virtù dell 'Olio Crudo d i Pegola 
di Merluzzo, p iù  quelle degli Ipofosfiti.

Q uarlsoe la T isi.
G u a r is c e  la  A n e m ia .  ,
G u a r is c e  la  d e b o le z z a  g e n e r a l e .
G u a r is c e  Da S c r u f o la .
Q u a r ls o o  il R e u m a t i s m o .
G u a r is c e  la  T o s e  e  R a f r e d o r l .
C f la r lso o  il R a c h i t i s m o  n e l  f a n c iu l l i .

É ricottala dai medici, 6 d i odore e sapoM 
aggradevole di facilo digestione, o la  sopportano H 
Btpma^bipiùdelicjug.... . ... , | /  /

f̂cpàlaU âl|cbi. i  BpWMfe - NOOVA-TOBK
> Jt. i.i - . . .   ̂ '.f.ì .i 4 .... i 1 ’ . i ;
II! vendita ita tutte 1‘ î n iic ij(i;UFarm ao-l^,(»I« t^SO^p.B^}*,, ,Nfl
o S ta ' V n prnttìsti 'A'. Mjmrtml o C, stitano R*-
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